
ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI BMPS SPA DEL 27 APRILE 2012
INTERVENTO SUL CONSORZIO DELLA PROF.SSA LUISA BORGIANNI

Sigg. Soci, Sig. Presidente e Sigg. Consiglieri del C.d.A, Sig. Presidente e Sigg. Membri del
Collegio Sindacale,

oltre che azionista, faccio anch’io parte della “famiglia” del Monte in quanto coniuge di ex
dipendente, amica di molti ex-dipendenti, ex-docente di Economia Aziendale di numerosi
dipendenti in attività, nonché socio fondatore dell'Associazione dei Piccoli Azionisti per il
Buongoverno della Banca Monte dei Paschi di Siena.

Limiterò il mio intervento ad argomenti specifici del Consorzio, indotta a ciò non solo per i
significativi costi che lo stesso ribalta sulla Banca, ma per le voci sempre più insistenti di una
sua imminente trasformazione.

Come noto, “Il Consorzio”, costituitosi nel 1998, pur avendo dovuto assorbire personale di varie
estrazioni, proveniente da operazioni di fusioni societarie, è riuscito, nel corso degli anni, ad
effettuare integrazioni di sistemi informatici, quali quelli da Banca Toscana e da Antonveneta
sempre con valide tempistiche.
Per la sua funzione strategica, si pone come una risorsa chiave per la banca, risorsa nella quale si
trovano dipendenti leali, molto attaccati alla struttura e con professionalità di livello adeguato,
che dovrebbero essere valorizzati utilizzando il meglio del loro potenziale.
Purtroppo, a causa di una ristrutturazione interna, voluta fortemente dal management del
Consorzio e, come spesso accade, affidata ad una società di consulenza esterna, una parte di
queste risorse, prima dedicate completamente alle attività di sviluppo, vengono delocalizzate ed
inserite in strutture, le cui funzioni principali trattano attività di relazione ed attività
amministrativo-gestionali.

In tale scenario si inserisce, a settembre 2009, il faraonico ed ad oggi, per vari aspetti,
problematico progetto PASCHI FACE che sembra avvenga coinvolgendo solo marginalmente gli
analisti interni di servizio ed i dipendenti specialisti .

Il management si rivolge infatti al mercato dei consulenti esterni, multinazionali estere con
interessi ed obiettivi diversi ed incompatibili con le esigenze occupazionali del territorio e con
loro sottoscrive contratti di consulenza e produzione del software molto onerosi, ipotecando lo
scenario immediato e futuro del Consorzio.

Ad oggi i risultati ottenuti appaiono insignificanti.

A seguito di quanto esposto, si chiede:

- CORRISPONDE AL VERO che, invece di effettuare un avvicendamento del
management del Consorzio e dare impulso alle motivazioni ed alle indubbie professionalità
ancora presenti in azienda, si ipotizzi una cessione parziale o totale dello stesso, in modo da



affrancare la dirigenza della Banca da responsabilità e necessarie scelte impopolari, quali l’
alienazione e la chiusura di sedi distaccate?

- PUO' ESSERE CONSIDERATA una scelta strategica opportuna perdere la proprietà ed
il controllo della funzione tecnica informatica dell’intero gruppo bancario, affidando a terze
parti la gestione e lo sviluppo dei Sistemi Informativi, con costi e risultati in termini di
efficacia ed efficienza ad oggi assolutamente non prevedibili?

- CORRISPONDE AL VERO che il progetto “Paschi Face” rappresenta la massima
priorità per il Gruppo MPS? Quali sono i vantaggi che tale piattaforma sarà in grado di
offrire una volta in produzione? Quali sono i risultati di “Paschi Face” in oltre due anni di
investimenti ? Quanto è costato sino ad ora, e con quali risultati, e quanto costerà, e con quali
risultati, l’intero progetto?

- CORRISPONDE AL VERO che per il primo anno di progetto la società IBM non abbia
svolto alcuna attività, ma che, comunque, alla stessa sia stato corrisposto un compenso? In
caso affermativo, a quanto ammonta tale importo? A quali tipologie di contratto il
Consorzio si è vincolato, e perché sono stati stipulati contratti con tali caratteristiche?

L’ Associazione dei Piccoli Azionisti per il Buongoverno della Banca Monte dei Paschi di
Siena, mio tramite, chiede con decisione che si ponga fine ad ogni ipotesi di cessione totale o
parziale del Consorzio e si proceda ad una seria revisione in termini di riduzione dei costi
del progetto “Paschi Face”.
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